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vita
conobbe l’esilio per non essere processato a Firenze, nella quale non potè più 
rientrare, con suo grande rammarico - conobbe la povertà - si rifugiò in diverse 

signorie italiane: Verona, Lunigiana, Rimini
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il padre lo manda a Napoli per farsi esperienza e lui vive felicemente nella vita 
festosa della città, richiamato a Firenze rimpiange i divertimenti e le feste - gli 

è stretta la vita austera di Firenze
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crede nel Sacro Romano Impero con la teoria dei 2 soli:
Papa con le leggi spirituali

Imperatore con le leggi temporali
vede gli stati d’Europa come un fascio di UNITA’ e l’Italia ne è il GIARDINO
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LA VITA NOVA racconta il sua amore per Beatrice AFRICA poema epico con il quale pensa di avere la grloria DECAMERONE immagina che durante la peste di Firenze, un gruppo di 
giovani per sfuggire alla peste si rechino in una villa in 
campagna e per ingannare il tempo raccontino per 10 gg 
delle novelle su un tema stabilito dal re della giornata
sceglie la cornice della peste perché è consapevole di 
trattare un argomento non religioso, e pensa che durante 
una epidemia i costumi sono per forza più liberi.
i temi trattati sono:

la BEFFA
- Calandrino e l’elitropia (la pietra filosofale)
 
l’AMORE
- nobile e cortese di Federigo degli Alberighi (cucina il 
falco per la donna che ama)
- drammatico do Lisabetta da Messina (testa nel vaso)
- terreno di Nastagio degli Onesti (amore non ricambiato)

una RISPOSTA PRONTA
- Chichibio il cuoco (gru senza la zampa)
- Cisti il fornaio (la botte di vino bianco)
- Frate Cipolla (piuma dell’archangelo Gabriele)

il CASO
- Andreuccio da Perugia (furto dei soldi e trova l’anello)

DE VULGARI 
ELOQUENTIA 

sostiene che il volgare è capace di trattare argomenti 
difficili ed elevati
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MONARCHIA esprime il suo pensiero politico con la teoria dei 2 soli SECRETUM confessa a Sant’Agostino di peccare perché:
1- il desiderio di gloria e l’ambizione mondana
2- l’amore per Laura lo distoglie da quelli che dovrebbero 
essere i sui veri pensieri e per questo:

ha grande scontentezza di sè, una malinconia che 
chiama ACCIDIA

ha una sorta di piacere nel torturarsi che lui chiama 
VOLUTTA’
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DIVINA COMMEDIA è un viaggio ultraterreno tra inferno, purgatorio e 
paradiso
- vede gli uomini peccatori e pensa che 
spaventandoli, si possano pentire
- racconta di lui che è riuscito a salvarsi con il 
pentimento, dopo che con la morte di Beatrice si è 
lasciato prendere dal peccato
- incontra diversi personaggi storici e vuol dimostrare 
quanto il suo esilio sia stato ingiusto
- spera di essere desiderato a Firenze e quindi di 
essere richiamato

VIRGILIO è la ragione umana - inferno/purgatorio
BEATRICE è la fede - paradiso
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